
 

Comunicato stampa 

La “Casa sull’albero” di Biasca: il nuovo Campus scolastico cantonale 
abbraccia il Verde unendo istruzione, Natura e comunità 
Lugano, 17 febbraio 2025 – Una Natura capillare che mette a disposizione della comunità aree ricreative e 
culturali immerse nel Verde, nel rispetto della vocazione agricola e produttiva del territorio circostante. Sono 
gli elementi chiave del progetto vincitore del concorso per gli spazi aperti del nuovo Campus della scuola 
cantonale di Biasca. Sviluppandosi dall’area occupata dalla scuola media e dalla sua doppia palestra e piscina, 
l’intervento paesaggistico di LAND Suisse affiancherà la riqualificazione strutturale del complesso, a cura di 
Campana Herrmann Pisoni Architetti. L’esposizione del progetto, inaugurata oggi pubblicamente presso lo 
Swiss Railpark di Biasca alla presenza dei progettisti e delle autorità cantonali, rimarrà consultabile per una 
settimana. 

Un’infrastruttura verde che permea capillarmente un sito scolastico, conferendogli un’identità distintiva e 
reinterpretando lo spazio pubblico a beneficio della comunità. Un polo costellato da 9.200 m2 di aree verdi 
accessibili, con 196 nuove alberature, superfici permeabili e una strategia di gestione sostenibile dell’acqua 
che comprende 4.700 m2 di tetti verdi e 155 m2 di rain garden. È quanto prevede il progetto di LAND Suisse per 
la rigenerazione dell’area della scuola media e delle sue infrastrutture sportive nel Campus della scuola 
cantonale di Biasca. Una “Casa sull’albero” i cui spazi aperti saranno trasformati in aree di interconnessione 
stimolanti e in centri comunitari vivaci per rafforzare le interazioni ecologiche, sociali e culturali. 

I dettagli del progetto vincitore del concorso sono stati svelati questa mattina in occasione dell’inaugurazione 
ufficiale tenutasi presso lo Swiss Railpark di Biasca. Alla presenza dei Consiglieri di Stato Christian 
Vitta, Direttore del Dipartimento delle finanze e dell’economia e Marina Carobbio Guscetti, Direttrice del 
Dipartimento educazione, cultura e sport, si è tenuta una visita guidata all’esposizione pubblica del progetto, che 
rimarrà consultabile dalla cittadinanza per una settimana. 

Sviluppandosi dall’area della scuola media e delle sue infrastrutture sportive, l’intervento di LAND Suisse e 
Campana Herrmann Pisoni Architetti anticiperà l’assetto futuro dell’intero complesso. L’intento sarà quello di 
esaltarne la doppia anima di “Campus connesso” alla vicina stazione ferroviaria e di “Campus strutturato” lungo 
un asse di distribuzione nord-sud. Quest’ultimo, cuore della rigenerazione del polo, è denominato l’“Arboreto 
della cultura”, un corridoio verde che collega le diverse aree del sito e funge da parco multifunzionale. 
Percorribile sia a piedi che in bicicletta, l’asse attiva gli ambienti circostanti e integra aree di sosta in 
pavimentazione permeabile, una vegetazione indigena di erbe e gruppi di alberature che richiamano il 
paesaggio agricolo-produttivo circostante. 

“Questa infrastruttura verde incarna il concetto stesso di ‘in-between’ associato al paesaggio, innervandosi tra le 
strutture costruite e dialogando con esse per migliorare la resilienza ambientale e rispondere alle esigenze sociali 
di studenti e cittadini”, ha dichiarato Andreas Kipar, CEO di LAND a capo del progetto. “Valorizzando l’identità 
agricola locale e potenziando la connettività ecologica, il Campus di Biasca diventerà un punto di riferimento in 
tutte le valli circostanti. Ridefinendo il ruolo della Natura nell’istruzione, potrà innescare nuovi progetti che esplorino 
la dialettica tra spazio aperto ed edificato in un’ottica Nature-Positive.” 

"A Biasca coltiviamo l'opportunità di reinventare gli spazi pubblici con la Natura, creando aree ispiratrici e funzionali 
per la collettività”, ha aggiunto l’architetto paesaggista Martina Conti, una dei direttori di LAND Suisse che ha 
seguito il progetto. “L’offerta di spazi aperti risponde alle esigenze di chi qui vive, studia e lavora ogni giorno, 
rafforzando le connessioni tra persone, luoghi e territorio. Dall’arricchimento della biodiversità urbana e sociale 
nascerà un Campus sostenibile, iconico e pensato per le future generazioni”. 

Il parco lineare, composto da isole di biodiversità in successione e aree per attività ricreative ed eventi culturali, 
strutturerà infatti l’estensione del Campus, evocandone il ruolo di area aggregativa e candidandolo a nuovo polo 
di riferimento per tutta la comunità. A scandire il dinamico ritmo spaziale saranno le pavimentazioni, che 



 

   

alternano lastre di cemento con dettagli in pietra naturale a un materiale morbido e permeabile come il calcestre, 
in grado di ridurre l’effetto isola di calore e favorire l’infiltrazione dell’acqua piovana. 

Oltre all’Arboreto, il progetto prevede un perimetro verde realizzato in armonia coi quartieri adiacenti, un'area di 
aggregazione per eventi e sport, giardini botanici con spazi didattici all’aperto per imparare e sperimentare con 
la Natura e un parco che si svilupperà su terreni modellati per il gioco e connessioni con i biotopi vicini. Fondendo 
apprendimento e sostenibilità, il nuovo Campus di Biasca riafferma l’expertise di LAND Suisse nelle nature-
based solutions applicate alle infrastrutture educative, sottolineando il valore della trasformazione urbana 
guidata dal paesaggio. 

Il gruppo interdisciplinare vincitore del concorso, capitanato da Campana Herrmann Pisoni architetti, è composto 
anche da BONALUMI engineering SA, mawi energie SA, Ecocontrol SA e studio Celio Brenno. 
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LAND - acronimo per Landscape, Architecture, Nature e Development - è una società internazionale di consulenza 
paesaggistica con sedi in Arabia Saudita, Austria, Canada, Germania, Italia e Svizzera. Andreas Kipar ed un Team 
di 200 paesaggisti, architetti, urbanisti, agronomi, ingegneri e ricercatori, si impegnano concretamente, dal 1990, 
per la rigenerazione di territori, città e luoghi.  

 L‘attività di consulenza, pianificazione e progettazione di LAND mira a migliorare il benessere e l’ambiente delle 
persone attraverso l'implementazione di climate-positive solutions e processi partecipativi che portano a uno 
sviluppo sostenibile. 

Forniamo consulenza a clienti pubblici e privati su come innovare con la natura, applicando politiche internazionali 
e promuovendo procedure di pianificazione collaborative. Insieme ai nostri clienti e al nostro vasto network di 
partner, valorizziamo le opportunità della transizione verde delle nostre comunità. 

 
Tra i principali progetti rientrano: la strategia dei Raggi Verdi, Porta Nuova, Piazzale Loreto e la riqualificazione 
dell'area ex EXPO MIND a Milano; il Parco del Valentino a Torino; la strategia Urban Open Space e il Krupp Park cosi 
come il masterplan Freiheit Emscher a Essen; la strategia Green Infrastructure per la Regione della Ruhr; la 
rinaturalizzazione del fiume Po, della Valle di Airolo e il Parco Fluviale del Cassarate in Svizzera; il Corridoio della 
Biodiversità Saint-Laurent a Montreal; Al Urubah Park a Riyad e EXPO 2020 Dubai negli Emirati Arabi Uniti; i progetti 
di ricerca e innovazione finanziati dalla Commissione Europea UNaLab, HeritACT, GreenInCities (Horizon Europe), 
T-Factor e UrbAlytics, metodologie integrate di natural capital accounting, quantificazione e implementazione dei 
servizi ecosistemici, anche attraverso il Landscape Information Modeling LIM©; consulenze strategiche nel settore 
paesaggi, infrastrutture ed energie rinnovabili. L’impegno di LAND è stato riconosciuto attraverso numerosi premi 
internazionali, tra cui Premio Mercurio, MIPIM Award, Wan Awards, Biennale di Pisa, Passive and Low Energy 
Architecture Award (PLEA), European Garden Award 2023. 
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